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1. Nazionalità
Quest’anno la Scuola di Pace ha accolto 545 studenti, un numero in netta crescita rispetto ai 443 dell’anno precedente. Gli iscritti provengono da 54 nazionalità diverse (vedi tabella 1), un dato leggermente inferiore alle 58 registrate lo scorso anno, ma che segna l’ingresso di nuove comunità provenienti in particolare dall’Africa e dal Medio Oriente. 
Tabella 1. le 54 nazionalità della Scuola di Pace nell’a.a. 2024/2025
	
	 
	n. studenti
	n. uomini
	n donne

	1
	AFGANISTAN
	1
	1
	0

	2
	ALGERIA
	5
	5
	0

	3
	ANGOLA
	1
	1
	0

	4
	ARGENTINA
	1
	1
	0

	5
	BANGLADESH
	98
	94
	4

	6
	BELGIO
	1
	0
	1

	7
	BULGARIA
	1
	0
	1

	8
	CAMERUN
	2
	1
	1

	9
	CINA
	1
	0
	1

	10
	COLOMBIA
	5
	2
	3

	11
	COSTA D'AVORIO
	1
	1
	0

	12
	CUBA
	5
	3
	2

	13
	EGITTO
	2
	2
	0

	14
	EL SALVADOR
	20
	4
	16

	15
	FRANCIA
	2
	1
	1

	16
	GAMBIA
	3
	2
	1

	17
	GEORGIA
	13
	2
	11

	18
	GHANA
	1
	1
	0

	19
	GRANBRETAGNA
	1
	1
	0

	20
	HAITI
	1
	0
	1

	21
	INDIA
	14
	10
	4

	22
	INDONESIA
	2
	2
	0

	23
	INGHILTERRA
	1
	1
	0

	24
	IRAQ
	2
	1
	1

	25
	IRAN
	9
	3
	6

	26
	KIRGHIZISTAN
	5
	0
	5

	27
	LIBANO
	1
	0
	1

	28
	MALESIA
	1
	1
	0

	29
	MALI
	1
	1
	0

	30
	MAROCCO
	10
	7
	3

	31
	MOLDAVIA
	1
	0
	1

	32
	NA-BRASILE*
	1
	0
	1

	33
	NICARAGUA
	1
	0
	1

	34
	NIGERIA
	11
	7
	4

	35
	PAKISTAN
	68
	50
	18

	36
	PALESTINA
	1
	1
	0

	37
	PERU'
	21
	7
	14

	38
	REP. DOMINICANA
	17
	4
	13

	39
	ROMANIA
	1
	1
	0

	40
	RUANDA
	1
	0
	1

	41
	RUSSIA
	9
	3
	6

	42
	SENEGAL
	7
	4
	3

	43
	SIRIA
	1
	1
	0

	44
	SOMALIA
	1
	1
	0

	45
	SPAGNA
	1
	1
	0

	46
	SRI LANKA
	99
	53
	46

	47
	SUD SUDAN
	1
	1
	0

	48
	SUDAN
	1
	1
	0

	49
	TUNISIA
	9
	2
	7

	50
	UKRAINA
	68
	11
	57

	51
	USA
	1
	1
	0

	52
	UZBEKISTAN
	2
	0
	2

	53
	VENEZUELA
	10
	3
	7

	54
	ZANZIBAR
	1
	0
	1

	
	
	
	
	

	
	
	545
	
	



* NA-Brasile → va considerato come Brasile: è una studentessa italo-brasiliana.

Come di consueto, si riconfermano ai primi posti le comunità più numerose e insediate nella città metropolitana di Napoli (vedi tabella 2).
Tabella 2. Prime dieci nazionalità per numero di iscritti
	 
	n. studenti
	n. uomini
	n donne

	SRI LANKA
	99
	53
	46

	BANGLADESH
	98
	94
	4

	PAKISTAN
	68
	50
	18

	UKRAINA
	68
	11
	57

	PERU'
	21
	7
	14

	EL SALVADOR
	20
	4
	16

	REP. DOMINICANA
	17
	4
	13

	INDIA
	14
	10
	4

	GEORGIA
	13
	2
	11

	NIGERIA
	11
	7
	4

	
	429
	242
	187

	
	
	
	


Le prime dieci comunità raccolgono complessivamente 429 studenti, pari al 78,7% del totale: un dato che mostra come la grande maggioranza degli iscritti provenga da pochi Paesi, in particolare da Asia meridionale, Europa orientale e America Latina.
· Sri Lanka (99 studenti – 18,2%): si conferma la comunità più numerosa, stabile e radicata. La distribuzione di genere è equilibrata (53 uomini e 46 donne), segno di una presenza familiare consolidata.
· Bangladesh (98 – 18,0%): crescita fortissima rispetto all’anno scorso (da 66 a 98). Qui emerge invece un forte squilibrio di genere, con 94 uomini e solo 4 donne.
· Pakistan (68 – 12,5%): più che raddoppiato in un anno (da 33 a 68), consolidandosi al terzo posto. Anche qui prevalenza maschile (50 uomini, 18 donne).
· Ucraina (68 – 12,5%): stabile al quarto posto, pur con un lieve calo rispetto ai 75 del 2023/2024. La comunità è composta in gran parte da donne (57 su 68, l’84%).
· Perù (21 – 3,9%): conferma una presenza importante dall’America Latina, con una maggioranza femminile (14 donne su 21).
· El Salvador (20 – 3,7%): gruppo in forte crescita (da 13 a 20). Anche qui prevalgono nettamente le donne (16 su 20).
· Repubblica Dominicana (17 – 3,1%): stabile rispetto allo scorso anno (17 studenti), ancora una volta con prevalenza femminile (13 donne su 17).
· India (14 – 2,6%): mantiene una presenza significativa, con una forte componente maschile (10 uomini).
· Georgia (13 – 2,4%): gruppo piccolo ma costante negli anni, quest’anno quasi tutto femminile (11 donne su 13).
· Nigeria (11 – 2,0%): conferma la sua stabilità, con prevalenza maschile (7 uomini su 11).
In sintesi, le prime quattro comunità da sole (Sri Lanka, Bangladesh, Pakistan e Ucraina) rappresentano 62% del totale degli iscritti. 
Rispetto allo scorso anno si osservano alcune continuità e novità significative. La presenza asiatica continua a crescere in modo consistente, in particolare grazie al forte aumento di studenti provenienti da Bangladesh e Pakistan, che insieme raggiungono quota 166 iscritti. Parallelamente, la comunità srilankese consolida il suo primato storico con 99 studenti.
Sul fronte europeo, gli ucraini restano molto numerosi ma in leggero calo, mentre i russi passano da 19 a 9. Stabili invece i georgiani (13 studenti). Diminuisce la rappresentanza di Paesi dell’Europa occidentale e centrale (Germania, Polonia, Austria, Svizzera, Svezia, Slovenia, Croazia), che non compaiono quest’anno.
Tra le nuove nazionalità troviamo invece l’Angola, la Costa d’Avorio, l’Egitto, il Sud Sudan, la Somalia, il Libano, l’Iraq, gli Stati Uniti e lo Zanzibar, che arricchiscono ulteriormente il panorama culturale della scuola.
La composizione di quest’anno, quindi, conferma e rafforza la centralità delle comunità dell’Asia meridionale, accanto a una solida rappresentanza ucraina e latino-americana, mentre emergono nuove presenze africane e mediorientali che diversificano ulteriormente il quadro.

2. Genere
Il quadro relativo al genere degli iscritti nell’a.a. 2024/2025 mostra una situazione diversa rispetto a quella osservata lo scorso anno. Se nel 2023/2024 le donne rappresentavano la maggioranza (238 su 443, pari al 54%), quest’anno si assiste a un’inversione: le donne sono 245, mentre gli uomini 300, pari rispettivamente al 45% e al 55% del totale, vedi Grafico 


La tendenza, dunque, si ribalta: la presenza maschile torna a superare quella femminile. Una parte consistente di questo squilibrio è dovuta all’incremento notevole degli studenti provenienti da Paesi come Bangladesh e Pakistan, dove la componente maschile è nettamente prevalente (nel solo Bangladesh si contano 91 uomini su 97 studenti totali).
Tuttavia, alcuni gruppi mantengono un forte protagonismo femminile, confermando quanto già emerso in passato: dall’Ucraina (56 donne su 67), dalla Russia (6 su 9) e dalla Georgia (11 su 13). Anche le comunità del Perù (14 donne su 21) e di El Salvador (16 su 20) presentano una netta prevalenza di studentesse.
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]Quest’anno il nome femminile più diffuso tra le nostre studentesse è Svitlana, nome molto diffuso nei paesi dell’Est europeo; mentre tra gli uomini prevale Abdul, molto frequente soprattutto all’interno della comunità bangladese e pakistana.


3. Classi d’età 
Anche quest’anno la Scuola di Pace si conferma un luogo frequentato prevalentemente da giovani. L’età media degli iscritti si attesta intorno ai 33 anni (33,4), con una lieve differenza tra donne (33,7) e uomini (33,4).
La fascia più numerosa è quella dei 19-25 anni, che raccoglie 106 studenti (quasi il 20% del totale). Tra questi spicca la presenza dei giovani provenienti da Pakistan e Bangladesh, che da soli ne rappresentano 46. Segue da vicino il gruppo dei 26-30 anni con 100 iscritti, di cui ben 66 sudasiatici (ancora una volta soprattutto pakistani e bengalesi).
Il resto della popolazione scolastica è distribuito in maniera equilibrata: 80 studenti tra i 31 e i 35 anni, 71 tra i 36 e i 40, 50 tra i 41 e i 45 e 50 under 18. All’interno di quest’ultimo gruppo, il contingente più rilevante è quello srilankese, con 16 giovanissimi che confermano il forte radicamento della comunità a Napoli.
Gli over 46 costituiscono invece 88 studenti (circa il 16% del totale), testimoniando come la scuola sia uno spazio aperto non solo ai giovani ma anche agli adulti e agli anziani che vogliono investire nell’apprendimento della lingua italiana.
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]Quest’anno il Salvador detiene due record anagrafici alla Scuola di Pace!
La più giovane iscritta è una ragazza di appena 12 anni, mentre lo studente più anziano ne ha 69. Sono entrambi salvadoregni! 


4. Livello di competenza in italiano
Il livello di competenza linguistica degli studenti della Scuola di Pace viene rilevato al momento dell’iscrizione tramite un test, che determina la classe di destinazione. I dati dell’a.a. 2024/2025 mostrano una forte concentrazione nelle fasce di partenza: il 76% degli studenti si colloca nelle classi di livello base, confermando la necessità di un percorso iniziale solido per l’integrazione linguistica.

Le classi blu (pre-A1) sono le più numerose, con 249 studenti (174 uomini e 75 donne), seguite dalle classi rosse (A1) con 108 iscritti. Le classi di livello intermedio, mirate al superamento di esami come il CILS, contano numeri più contenuti: le classi gialle 1 e 2 (A1+ e A2) hanno rispettivamente 61 e 45 studenti, mentre la classe verde (B1) accoglie 52 studenti (18 uomini e 34 donne). Infine, la classe avanzata B2 registra pochi iscritti, rispetto alle classi degli altri livelli: 27 studenti complessivi frequentano la classe bianca (B2), di cui 23 donne e 4 uomini.
Questa distribuzione mostra come la maggior parte degli studenti arrivi con competenze linguistiche iniziali molto basse, con una predominanza di uomini soprattutto nelle fasce più elementari (pre-A1), mentre le donne tendono a prevalere nei livelli intermedi e avanzati.

5. Scolarizzazione
Anche nel 2024/2025 il livello di istruzione degli iscritti alla Scuola di Pace si conferma elevato. Dai questionari raccolti emerge che la grande maggioranza ha seguito un percorso formativo di livello medio-alto: su 545 studenti, 445 hanno raggiunto almeno la scuola secondaria superiore, pari all’82% del totale.

Nel dettaglio:
· 4 studenti si dichiarano privi di istruzione formale;
· 33 hanno frequentato solo la scuola elementare;
· 55 si sono fermati alla scuola media;
· 156 hanno completato un percorso di scuola superiore;
· 172 sono in possesso di un diploma;
· 117 hanno conseguito una laurea, triennale o magistrale.
Rispetto all’anno precedente (dove i diplomati erano 144 e i laureati 95), cresce sensibilmente la quota di studenti con un titolo di studio medio-alto, segno che il bacino degli iscritti è sempre più composto da persone con percorsi formativi consolidati nei Paesi di origine o in Italia.
Questo dato è particolarmente rilevante perché dimostra che, nonostante le difficoltà legate ai processi migratori, molti studenti portano con sé un background culturale e professionale significativo, che trova nello studio dell’italiano uno strumento fondamentale per valorizzare e spendere le proprie competenze anche nel contesto napoletano.
6. Tempo in Italia
I dati di quest’anno mostrano come la Scuola di Pace continui ad attrarre sia chi è appena arrivato a Napoli sia chi vive in città già da diversi anni. 

In particolare, 164 studenti (pari al 30% del totale) hanno deciso di iscriversi pur essendo in Italia da meno di sei mesi: un numero molto alto che conferma la volontà di acquisire fin da subito strumenti linguistici utili all’integrazione.
Altri 87 studenti frequentano i corsi pur essendo in Italia da un periodo compreso tra i sei mesi e l’anno, mentre il gruppo di chi è arrivato da uno a due anni conta 112 iscritti, diventando così la seconda fascia più consistente.
Scendendo nei dettagli, troviamo 62 studenti presenti in Italia da due a quattro anni e 35 da quattro a sei anni. A questi si aggiungono 47 studenti che risiedono a Napoli da un periodo compreso tra i sei e i dieci anni e 40 studenti che superano i dieci anni di permanenza: segno che la scuola non è soltanto un punto di riferimento per i nuovi arrivati, ma anche un luogo di crescita e consolidamento linguistico per chi ha scelto di stabilirsi stabilmente in città.
Rispetto allo scorso anno, quando i “veterani” (oltre 6 anni di permanenza) erano 86, il loro numero resta consistente ma distribuito su più fasce (6-10 anni e oltre 10 anni). La novità più significativa è invece l’aumento dei neoarrivati, che passano da 128 a 164: un dato che racconta bene la costante attrattività di Napoli come città di accoglienza e la capacità della Scuola di Pace di intercettare subito i nuovi bisogni linguistici della popolazione migrante.
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]Quest’anno alla Scuola di Pace c’è stato uno studente di origini peruviane che è in Italia da quasi 33 anni e che ha accumulato così tanta esperienza scolastica da poter scrivere un libro… tutto in italiano B2!

7. Orario 
La distribuzione degli iscritti per fasce orarie resta sbilanciata verso il secondo turno, come già negli anni passati. Alle 18:30 hanno frequentato 296 studenti, mentre il turno pomeridiano delle 16:30 è stato scelto da 249 persone.

La preferenza per le lezioni serali si spiega principalmente con motivi lavorativi, che rendono più accessibile l’orario tardo-pomeridiano per molti studenti e studentesse.
Grafico 5: tempo di permanenza in italia degli iscritti
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Grafico 4: livello di istruzione degli iscritti 	
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